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OGGETTO: Impianto di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi gestito 

dalla REFECTA S.r.l. - Approvazione richiesta di Variante Non 
Sostanziale acquisita al prot. n.163902 del 13/09/2011, alla 
Determinazione n. B6827 del 30/12/2010. 

 
 
 

IL DIRETTORE 
DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE 

 
 
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale Attività Produttive e Rifiuti; 
 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri 
Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. : “Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte 
quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” ; 
 
VISTA la L.R. 27/1998 e s.m.i. : “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”; 
 
VISTA la D.G.R. 18-04-08 n. 239: “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA 
Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 
lgs. 152/06 e della L.R. 27/98” ; 
 
PREMESSO, che la società esercita l’attività di cui in oggetto presso l’impianto sito in 
Via Grotte di Nottola 21 – Cisterna di Latina (LT), in forza delle seguenti autorizzazioni: 
 
 
 

 



Estremi atto 
amministrativo 

Ente competente Data 
prima 

emissione 

Data 
scadenza 

Norme di 
riferimento 

Oggetto 

nota prot. n. 24120 

Area Valutazione 
Impatto Ambientale e 

Danno Ambientale 
della Regione Lazio 

05/08/2002 - DPR 
12/04/1996 

Parere favorevole di 
compatibilità ambientale 

con prescrizioni per 
l’impianto 

Decreto 
Commissariale Regione Lazio 30/01/2004 30/01/2009 D.Lgs. 22/97  e 

L.R. 27/98  

Autorizzazione alla 
realizzazione e messa in 
esercizio, ai sensi degli 
artt. 27  comma 8 e 28 
del D.Lgs. 22/97  e degli 
artt. 15 comma 14 e 16 

della L.R. 27/98 

Determinazione 
n°A3441 del 
30/09/2008 

Regione Lazio 30/09/2008 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Autorizzazione per 
ampliamento ai sensi 

dell’art.208, comma 20 
del D.Lgs. 152/2006 e 

rinnovo, ai sensi dell'art. 
210 del D.Lgs.152/06, 
dell’autorizzazione alla 

gestione dei rifiuti, 
rilasciata con decreto 

Commissariale n.17 del 
30/01/2004 e s.m.i. 

Presa d’atto prot. 
n.85449 Regione Lazio 08/05/2009 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. 

Presa d’atto nuova 
organizzazione gestionale 
per utilizzo trituratore 
semovente nel nuovo 

capannone 

Nulla osta prot. 
n.185681 Regione Lazio 25/09/2009 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. 

Nulla osta variante non 
sostanziale 

ridistribuzione 
quantitativi ed 

integrazione rifiuto 
codice CER 160505 

Nulla osta prot. 
n.226909 Regione Lazio 05/11/2009 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. 

Nulla osta variante non 
sostanziale 

riorganizzazione aree di 
stoccaggio e di 

lavorazione 

Nulla osta prot. 
n.247370 Regione Lazio 26/11/2009 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. 

Nulla osta variante non 
sostanziale integrazione 

operazione R12 e 
modifica nomenclatura 

Presa d’atto prot. 
n.254254 Regione Lazio 03/12/2009 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. 
Presa d’atto utilizzo 
formacumuli mobile 

Nulla osta prot. 
n.73781 Regione Lazio 19/03/2010 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. 

Nulla osta variante non 
sostanziale modifica limiti 

per famiglia di CER 

 



Estremi atto 
amministrativo 

Ente competente Data 
prima 

emissione 

Data 
scadenza 

Norme di 
riferimento 

Oggetto 

Determinazione n. 
C2028 del 
30/08/2010 

Regione Lazio 30/08/2010 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Variante Sostanziale 
Determinazione 
n.A3441/2008 

Nulla osta prot. 
n.11241 Regione Lazio 02/11/2010 02/05/2011 D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. 

Nulla osta limitazione 
temporanea (6 mesi) 

limiti stoccaggio e nuove 
garanzie 

Nulla osta prot. 
n.37011 Regione Lazio 01/12/2010 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. 

Nulla osta 
autolimitazione R12 e 

nuove garanzie 

Determinazione n. 
B6827 del 
30/12/2010 

Regione Lazio 30/12/2010 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Variante Sostanziale dal 
punto di vista urbanistico 

Determinazione 
n.A3441/2008 

Determinazione n. 
B0617 del 
31/01/2011 

Regione Lazio 31/01/2011 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Modifica alla 
Determinazione n. 

C2028 del 30/08/2010 

Determinazione n. 
B7742 del 
10/10/2011 

Regione Lazio 10/10/2011 30/09/2018 D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Variante Sostanziale alla 
Determinazione 
n.A3441/2008 

Atto n° 77486 Provincia di Latina 06/12/2007 06/12/2022 D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Autorizzazione emissioni 
in atmosfera per l’area 

autorizzata con 
Determinazione 

A3441/2008 e s.m.i. 

Atto n°57564 Provincia di Latina 04/09/2009 04/09/2024 D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Autorizzazione emissioni 
in atmosfera per l’area di 
ampliamento autorizzata 

con Determinazione 
A3441/2008 e s.m.i. 

Atto n° 40860 Provincia di Latina 15/06/2009 15/06/2013 D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Autorizzazione allo 
scarico delle acque per 
l’area autorizzata con 

Determinazione 
A3441/2008 e s.m.i. 

C.P.I. nota prot. n. 
5730 

Comando Provinciale 
Vigili del Fuoco 16/06/2009 16/06/2012 D.M. 

16/02/1982 
Certificato di 

Prevenzione Incendi 

 
e opera nel rispetto di un sistema di gestione ambientale certificato secondo la norma 
UNI EN ISO 14001:2004; 
 
RICHIAMATA, in particolare, l’autorizzazione alla gestione dei rifiuti relativa 
all’impianto della REFECTA S.r.l. rilasciata con Determinazione n° A3441 del 30/09/2008 
e s.m.i.: “Autorizzazione ai sensi dell’art.208, comma 20 del D.Lgs. 152/2006 e rinnovo, ai 
sensi dell'art. 210 del D.Lgs.152/06, dell’autorizzazione alla gestione dei rifiuti, rilasciata con 
decreto Commissariale n.17 del 30/01/2004 e s.m.i.”; 



VISTA la nota della società REFECTA s.r.l., del 12/09/2011, acquisita in data 13/09/2011, 
prot. n. 163902/DB/04/13, concernente richiesta di nulla osta per varianti non sostanziali 
alla Determinazione n.B6827 del 30/12/2010 che riguardava varianti sostanziali di natura 
edile all’impianto sito in Via Grotte di Nottola 21 – Cisterna di Latina (LT), per le 
seguenti richieste: 

1. Modifica dei muri di delimitazione (tipo A e B) delle aree di stoccaggio 
esterne; 

2. Realizzazione di un nuovo muro di delimitazione (tipo C) delle aree di 
stoccaggio esterne; 

3. Modifica dell’altezza del muro di recinzione (tipo 4); 
4. Modifica della forma e dimensioni della tettoia di copertura impianti; 
5. Modifica della forma e dimensioni del locale ad uso personale; 
6. Modifica della forma, dimensioni ed ubicazione della cabina elettrica; 
7. Realizzazione della ludoteca nei locali facenti parte dell’ampliamento del 

fabbricato A; 
8. Riorganizzazione dei locali interni al Fabbricato “A”, piano terra. 

 
con allegata la seguente documentazione: 

– Tavola n.1, Rev. 4 del 08/09/2011; 
– Relazione Descrittiva della ludoteca del 08/09/2011; 
– Scheda informativa per richiesta parere multidisciplinare sanitario; 
– Perizia tecnica asseverata in data 08/09/2011, a firma dell’Ing. Luigi 

Minutolo, iscritto all’Ordine degli Ingg. della Provincia di Latina al 
n°A572. 

 
CONSIDERATO che con nota prot. n.170512 del 27/09/2011, la Direzione Regionale 
Attività Produttive e Rifiuti, ha richiesto nulla osta per tali varianti non sostanziali edili al 
Comune di Cisterna di Latina, al Consorzio per lo sviluppo Industriale Roma-Latina e 
all’A.U.S.L. Latina, competenti per tali richieste; 
 
VISTI i seguenti pareri acquisiti nell’ambito dell’istruttoria: 

• parere favorevole sul progetto di variante edilizia del Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale Roma-Latina, reso con nota prot. n.5711 del 07/10/2011, acquisita al 
prot. n.179908 del 12/10/2011; 

• nulla osta per il rispetto ai requisiti igienico-sanitari e strutturali minimi da parte 
della A.U.S.L. Latina, resa con nota prot. n.27826/AOO10/2011 del 28/10/2011, 
fatta esclusione  per la realizzazione della ludoteca di cui al punto 7 precedente, di 
cui si ritiene poco opportuna la collocazione della stessa all’interno di un’industria 
insalubre di I° classe; 

• parere favorevole con prescrizioni del settore Gestione Urbana del Comune di 
Cisterna di Latina, reso con nota prot. n.47518 del 16/11/2011, acquisita al prot. 
n.203127 del 17/11/2011. 

 



VISTA la nota prot. n.41875 del 05/03/2012, con cui la Direzione Regionale Attività 
Produttive e Rifiuti, ha richiesto alla A.U.S.L. Latina chiarimenti sulla collocazione della 
ludoteca all’interno del perimetro aziendale, esprimendo i presupposti di fatto e le ragioni 
giuridiche alla base del parere definitivo che non possono riferirsi in via esclusiva a ragioni di 
mera opportunità; 
 
VISTA la nota prot. n.7364/AOO10/2012 del 22/03/2012, con la quale la A.U.S.L. Latina 
ha chiarito il proprio parere espresso come principio di precauzione al fine di ridurre e/o 
annullare l’esposizione a potenziali fattori di rischio di una popolazione sensibile, con 
riferimento all’art. 216, capo III del Regio Decreto 27/07/1934 “Testo Unico delle Leggi 
Sanitarie”; 
 
PRESO ATTO della perizia tecnica asseverata in data 08/09/2011, a firma dell’Ing. Luigi 
Minutolo, iscritto all’Ordine degli Ingg. della Provincia di Latina al n°A572, allegata 
all’istanza di modifica non sostanziale di cui sopra attestante la non sostanzialità 
dell’intevento, in quanto la modifica richiesta non ricade tra le fattispecie richiamate 
nell’art. 15, comma 14 della L.R. n.27/1998, ed in particolare: 
- non presuppone aumenti della capacità di trattamento e/o di stoccaggio dell’impianto; 
- non comporta lo smaltimento o il recupero di rifiuti con caratteristiche merceologiche 

diverse, tali da determinare una difformità degli impianti rispetto all’autorizzazione 
attualmente vigente; 

- non comporta operazioni di gestione sui rifiuti diverse da quelle già previste ed 
effettuate all’interno dell’impianto in questione; 

- non produce effetti negativi sull’ambiente. 
 
VERIFICATO, a seguito dell’istruttoria d’ufficio, che il suddetto intervento non ricade 
nelle ipotesi di variante sostanziale, secondo quanto stabilito al punto 3.2.1 della D.G.R. 
239/2008, nonché nelle fattispecie richiamate nell’art. 15, comma 14 della L.R. n.27/1998; 
 
ACQUISITI tutti i pareri in campo edilizio e sanitario necessari alla variante non 
sostanziale alla Determinazione n.B6827 del 30/12/2010; 
 
ATTESO che la Società ha provveduto al versamento delle somme previste dalla D.G.R. 
n.956 del 11-12-2009 per il pagamento delle spese istruttorie, come verificato da copia 
del bonifico effettuato in data 17/05/2012; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter assentire la richiesta della Società in questione, a meno 
della richiesta relativa alla realizzazione di una ludoteca nei locali facenti parte 
dell’ampliamento del fabbricato A, visto il parere negativo della A.U.S.L. competente; 
 
tutto ciò premesso,  

 
 
 



DETERMINA 
 
che nulla osta, a favore della REFECTA s.r.l., P.IVA e C.F. n. 01580050597, e per essa al 
proprio legale rappresentante pro tempore, con sede legale ed operativa in Via Grotte di 
Nottola 21 – Cisterna di Latina (LT), alla variante non sostanziale della Determinazione n. 
B6827 del 30/12/2010, relativamente alle seguenti modifiche, come riportate negli 
elaborati progettuali: 

1. Modifica dei muri di delimitazione (tipo A e B) delle aree di stoccaggio 
esterne; 

2. Realizzazione di un nuovo muro di delimitazione (tipo C) delle aree di 
stoccaggio esterne; 

3. Modifica dell’altezza del muro di recinzione (tipo 4); 
4. Modifica della forma e dimensioni della tettoia di copertura impianti; 
5. Modifica della forma e dimensioni del locale ad uso personale; 
6. Modifica della forma, dimensioni ed ubicazione della cabina elettrica; 
7. Riorganizzazione dei locali interni al Fabbricato “A”, piano terra. 

 
Come richiesto nel parere del Comune di Cisterna di Latina, la società dovrà 
incrementare l’area destinata a verde, in conformità alle N.T.A. del P.R.T. Variante 
Generale del Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina (allegato alla Delibera 
del C.d.A. n.30 del 13/04/2011) e che la stessa sia vincolata con specifico atto notarile. 
 
Per quanto non modificato dal presente atto, resta fermo il rispetto di tutto quanto 
riportato nella Determinazione n.B6827 del 30/12/2010 e nella Determinazione n. A3441 
del 30/09/2008 e s.m.i. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla REFECTA s.r.l. dal Direttore Regionale 
della Direzione Attività Produttive e Rifiuti della Regione Lazio e trasmesso all'A.R.P.A. 
Lazio sezione di Latina, alla Provincia di Latina, al Comune di Cisterna di Latina, al 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina.  
 
Lo stesso dovrà essere conservato dalla Società congiuntamente alle Determinazioni n. 
B6827 del 30/12/2010 e n.A3441 del 30/09/2008 e s.m.i., della quale è parte integrante e 
sostanziale, ed esibito agli Organi di controllo a semplice richiesta. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 
comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971). 

 

Il Direttore del Dipartimento 
Programmazione Economica e Sociale 

(Dott. Guido Magrini) 
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IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale Attività Produttive e Rifiuti;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTO il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. : “Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” ;

VISTA la L.R. 27/1998 e s.m.i. : “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”;


VISTA la D.G.R. 18-04-08 n. 239: “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98” ;

PREMESSO, che la società esercita l’attività di cui in oggetto presso l’impianto sito in Via Grotte di Nottola 21 – Cisterna di Latina (LT), in forza delle seguenti autorizzazioni:


		Estremi atto amministrativo

		Ente competente

		Data prima emissione

		Data scadenza

		Norme di riferimento

		Oggetto



		nota prot. n. 24120

		Area Valutazione Impatto Ambientale e Danno Ambientale della Regione Lazio

		05/08/2002

		-

		DPR 12/04/1996

		Parere favorevole di compatibilità ambientale con prescrizioni per l’impianto



		Decreto Commissariale

		Regione Lazio

		30/01/2004

		30/01/2009

		D.Lgs. 22/97  e L.R. 27/98 

		Autorizzazione alla realizzazione e messa in esercizio, ai sensi degli artt. 27  comma 8 e 28 del D.Lgs. 22/97  e degli artt. 15 comma 14 e 16 della L.R. 27/98



		Determinazione n°A3441 del 30/09/2008

		Regione Lazio

		30/09/2008

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Autorizzazione per ampliamento ai sensi dell’art.208, comma 20 del D.Lgs. 152/2006 e rinnovo, ai sensi dell'art. 210 del D.Lgs.152/06, dell’autorizzazione alla gestione dei rifiuti, rilasciata con decreto Commissariale n.17 del 30/01/2004 e s.m.i.



		Presa d’atto prot. n.85449

		Regione Lazio

		08/05/2009

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Presa d’atto nuova organizzazione gestionale per utilizzo trituratore semovente nel nuovo capannone



		Nulla osta prot. n.185681

		Regione Lazio

		25/09/2009

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Nulla osta variante non sostanziale ridistribuzione quantitativi ed integrazione rifiuto codice CER 160505



		Nulla osta prot. n.226909

		Regione Lazio

		05/11/2009

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Nulla osta variante non sostanziale riorganizzazione aree di stoccaggio e di lavorazione



		Nulla osta prot. n.247370

		Regione Lazio

		26/11/2009

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Nulla osta variante non sostanziale integrazione operazione R12 e modifica nomenclatura



		Presa d’atto prot. n.254254

		Regione Lazio

		03/12/2009

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Presa d’atto utilizzo formacumuli mobile



		Nulla osta prot. n.73781

		Regione Lazio

		19/03/2010

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Nulla osta variante non sostanziale modifica limiti per famiglia di CER





		Estremi atto amministrativo

		Ente competente

		Data prima emissione

		Data scadenza

		Norme di riferimento

		Oggetto



		Determinazione n. C2028 del 30/08/2010

		Regione Lazio

		30/08/2010

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Variante Sostanziale Determinazione n.A3441/2008



		Nulla osta prot. n.11241

		Regione Lazio

		02/11/2010

		02/05/2011

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Nulla osta limitazione temporanea (6 mesi) limiti stoccaggio e nuove garanzie



		Nulla osta prot. n.37011

		Regione Lazio

		01/12/2010

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Nulla osta autolimitazione R12 e nuove garanzie



		Determinazione n. B6827 del 30/12/2010

		Regione Lazio

		30/12/2010

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Variante Sostanziale dal punto di vista urbanistico Determinazione n.A3441/2008



		Determinazione n. B0617 del 31/01/2011

		Regione Lazio

		31/01/2011

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Modifica alla Determinazione n. C2028 del 30/08/2010



		Determinazione n. B7742 del 10/10/2011

		Regione Lazio

		10/10/2011

		30/09/2018

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Variante Sostanziale alla Determinazione n.A3441/2008



		Atto n° 77486

		Provincia di Latina

		06/12/2007

		06/12/2022

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Autorizzazione emissioni in atmosfera per l’area autorizzata con Determinazione A3441/2008 e s.m.i.



		Atto n°57564

		Provincia di Latina

		04/09/2009

		04/09/2024

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Autorizzazione emissioni in atmosfera per l’area di ampliamento autorizzata con Determinazione A3441/2008 e s.m.i.



		Atto n° 40860

		Provincia di Latina

		15/06/2009

		15/06/2013

		D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

		Autorizzazione allo scarico delle acque per l’area autorizzata con Determinazione A3441/2008 e s.m.i.



		C.P.I. nota prot. n. 5730

		Comando Provinciale Vigili del Fuoco

		16/06/2009

		16/06/2012

		D.M. 16/02/1982

		Certificato di Prevenzione Incendi





e opera nel rispetto di un sistema di gestione ambientale certificato secondo la norma UNI EN ISO 14001:2004;


RICHIAMATA, in particolare, l’autorizzazione alla gestione dei rifiuti relativa all’impianto della REFECTA S.r.l. rilasciata con Determinazione n° A3441 del 30/09/2008 e s.m.i.: “Autorizzazione ai sensi dell’art.208, comma 20 del D.Lgs. 152/2006 e rinnovo, ai sensi dell'art. 210 del D.Lgs.152/06, dell’autorizzazione alla gestione dei rifiuti, rilasciata con decreto Commissariale n.17 del 30/01/2004 e s.m.i.”;


VISTA la nota della società REFECTA s.r.l., del 12/09/2011, acquisita in data 13/09/2011, prot. n. 163902/DB/04/13, concernente richiesta di nulla osta per varianti non sostanziali alla Determinazione n.B6827 del 30/12/2010 che riguardava varianti sostanziali di natura edile all’impianto sito in Via Grotte di Nottola 21 – Cisterna di Latina (LT), per le seguenti richieste:


1. Modifica dei muri di delimitazione (tipo A e B) delle aree di stoccaggio esterne;


2. Realizzazione di un nuovo muro di delimitazione (tipo C) delle aree di stoccaggio esterne;


3. Modifica dell’altezza del muro di recinzione (tipo 4);


4. Modifica della forma e dimensioni della tettoia di copertura impianti;


5. Modifica della forma e dimensioni del locale ad uso personale;


6. Modifica della forma, dimensioni ed ubicazione della cabina elettrica;


7. Realizzazione della ludoteca nei locali facenti parte dell’ampliamento del fabbricato A;


8. Riorganizzazione dei locali interni al Fabbricato “A”, piano terra.


con allegata la seguente documentazione:


· Tavola n.1, Rev. 4 del 08/09/2011;


· Relazione Descrittiva della ludoteca del 08/09/2011;


· Scheda informativa per richiesta parere multidisciplinare sanitario;


· Perizia tecnica asseverata in data 08/09/2011, a firma dell’Ing. Luigi Minutolo, iscritto all’Ordine degli Ingg. della Provincia di Latina al n°A572.


CONSIDERATO che con nota prot. n.170512 del 27/09/2011, la Direzione Regionale Attività Produttive e Rifiuti, ha richiesto nulla osta per tali varianti non sostanziali edili al Comune di Cisterna di Latina, al Consorzio per lo sviluppo Industriale Roma-Latina e all’A.U.S.L. Latina, competenti per tali richieste;


VISTI i seguenti pareri acquisiti nell’ambito dell’istruttoria:


· parere favorevole sul progetto di variante edilizia del Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina, reso con nota prot. n.5711 del 07/10/2011, acquisita al prot. n.179908 del 12/10/2011;


· nulla osta per il rispetto ai requisiti igienico-sanitari e strutturali minimi da parte della A.U.S.L. Latina, resa con nota prot. n.27826/AOO10/2011 del 28/10/2011, fatta esclusione  per la realizzazione della ludoteca di cui al punto 7 precedente, di cui si ritiene poco opportuna la collocazione della stessa all’interno di un’industria insalubre di I° classe;


· parere favorevole con prescrizioni del settore Gestione Urbana del Comune di Cisterna di Latina, reso con nota prot. n.47518 del 16/11/2011, acquisita al prot. n.203127 del 17/11/2011.


VISTA la nota prot. n.41875 del 05/03/2012, con cui la Direzione Regionale Attività Produttive e Rifiuti, ha richiesto alla A.U.S.L. Latina chiarimenti sulla collocazione della ludoteca all’interno del perimetro aziendale, esprimendo i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche alla base del parere definitivo che non possono riferirsi in via esclusiva a ragioni di mera opportunità;


VISTA la nota prot. n.7364/AOO10/2012 del 22/03/2012, con la quale la A.U.S.L. Latina ha chiarito il proprio parere espresso come principio di precauzione al fine di ridurre e/o annullare l’esposizione a potenziali fattori di rischio di una popolazione sensibile, con riferimento all’art. 216, capo III del Regio Decreto 27/07/1934 “Testo Unico delle Leggi Sanitarie”;


PRESO ATTO della perizia tecnica asseverata in data 08/09/2011, a firma dell’Ing. Luigi Minutolo, iscritto all’Ordine degli Ingg. della Provincia di Latina al n°A572, allegata all’istanza di modifica non sostanziale di cui sopra attestante la non sostanzialità dell’intevento, in quanto la modifica richiesta non ricade tra le fattispecie richiamate nell’art. 15, comma 14 della L.R. n.27/1998, ed in particolare:


· non presuppone aumenti della capacità di trattamento e/o di stoccaggio dell’impianto;


· non comporta lo smaltimento o il recupero di rifiuti con caratteristiche merceologiche diverse, tali da determinare una difformità degli impianti rispetto all’autorizzazione attualmente vigente;


· non comporta operazioni di gestione sui rifiuti diverse da quelle già previste ed effettuate all’interno dell’impianto in questione;

· non produce effetti negativi sull’ambiente.

VERIFICATO, a seguito dell’istruttoria d’ufficio, che il suddetto intervento non ricade nelle ipotesi di variante sostanziale, secondo quanto stabilito al punto 3.2.1 della D.G.R. 239/2008, nonché nelle fattispecie richiamate nell’art. 15, comma 14 della L.R. n.27/1998;


ACQUISITI tutti i pareri in campo edilizio e sanitario necessari alla variante non sostanziale alla Determinazione n.B6827 del 30/12/2010;


ATTESO che la Società ha provveduto al versamento delle somme previste dalla D.G.R. n.956 del 11-12-2009 per il pagamento delle spese istruttorie, come verificato da copia del bonifico effettuato in data 17/05/2012;


RITENUTO, pertanto, di poter assentire la richiesta della Società in questione, a meno della richiesta relativa alla realizzazione di una ludoteca nei locali facenti parte dell’ampliamento del fabbricato A, visto il parere negativo della A.U.S.L. competente;


tutto ciò premesso, 


DETERMINA


che nulla osta, a favore della REFECTA s.r.l., P.IVA e C.F. n. 01580050597, e per essa al proprio legale rappresentante pro tempore, con sede legale ed operativa in Via Grotte di Nottola 21 – Cisterna di Latina (LT), alla variante non sostanziale della Determinazione n. B6827 del 30/12/2010, relativamente alle seguenti modifiche, come riportate negli elaborati progettuali:


1. Modifica dei muri di delimitazione (tipo A e B) delle aree di stoccaggio esterne;


2. Realizzazione di un nuovo muro di delimitazione (tipo C) delle aree di stoccaggio esterne;


3. Modifica dell’altezza del muro di recinzione (tipo 4);


4. Modifica della forma e dimensioni della tettoia di copertura impianti;


5. Modifica della forma e dimensioni del locale ad uso personale;


6. Modifica della forma, dimensioni ed ubicazione della cabina elettrica;


7. Riorganizzazione dei locali interni al Fabbricato “A”, piano terra.


Come richiesto nel parere del Comune di Cisterna di Latina, la società dovrà incrementare l’area destinata a verde, in conformità alle N.T.A. del P.R.T. Variante Generale del Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina (allegato alla Delibera del C.d.A. n.30 del 13/04/2011) e che la stessa sia vincolata con specifico atto notarile.


Per quanto non modificato dal presente atto, resta fermo il rispetto di tutto quanto riportato nella Determinazione n.B6827 del 30/12/2010 e nella Determinazione n. A3441 del 30/09/2008 e s.m.i.


Il presente provvedimento sarà notificato alla REFECTA s.r.l. dal Direttore Regionale della Direzione Attività Produttive e Rifiuti della Regione Lazio e trasmesso all'A.R.P.A. Lazio sezione di Latina, alla Provincia di Latina, al Comune di Cisterna di Latina, al Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina. 


Lo stesso dovrà essere conservato dalla Società congiuntamente alle Determinazioni n. B6827 del 30/12/2010 e n.A3441 del 30/09/2008 e s.m.i., della quale è parte integrante e sostanziale, ed esibito agli Organi di controllo a semplice richiesta.


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).




Il Direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale



(Dott. Guido Magrini)











